Decreto Legge del 08/07/2002 n. 138

Titol o del provvedi nento:

Interventi urgenti in mat eri a tributari a, di privatizzazi oni
di conteninento della spesa farmaceutica e per il sostegno dell'econonia
anche nell e aree svantaggi at e.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 158 del 08/07/2002)

Pr eanmbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 08/07/2002
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta |la straordinaria necessita’ ed wurgenza di operare interventi in
materia tributaria, con particolare riferinmento alle accise sui prodotti
petroliferi, alle tasse autonpbilistiche, al potenziamento dell'attivita' di

riscossione dei tributi, alla gestione wunitaria dei giochi, ai crediti di
i nposta ed alle societa' e associazioni sportive dilettantistiche;

Ritenuta, altresi', la straordinaria necessita’" ed wurgenza di operare
interventi per la trasfornazione ed il riassetto di enti pubblici, per la
razionalizzazione ed il conteninento della spesa farmaceutica e per il
sost egno del |l ' econom a anche nelle ar ee svant aggi at e, nonche’ per

| “attuazione di una sentenza della Corte Costituzional e;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione
del 5 luglio 2002

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri, del Mnistro
dell'economa e delle finanze, del Mnistro della salute e del Mnistro per

i beni e le attivita' culturali, di concerto con il Mnistro delle attivita
produttive e con il Mnistro per gli affari regionali
Emana

il seguente decreto-I|egge:

art. 1
Pr or oghe di termini in materia di accise e in materia finanziaria

Testo: in vigore dal 11/08/2002

1. Le disposizioni in mteria di aliquote di accisa sulle enulsioni
stabilizzate, di cui all'articolo 24, comm 1, lettera d), della |legge 23
di cenmbre 2000, n. 388, prorogate da wultinmp, fino al 30 giugno 2002, con
|'articolo 1 del decreto-legge 28 dicenbre 2001, n. 452, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, sono ulteriormente
prorogate dal 1 luglio 2002 fino al 31 dicenbre 2002. La disposizione
contenuta nell"articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 28 dicenbre 2001
n. 452, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 27 febbraio 2002, n. 16,
si applica fino al 31 dicenbre 2002

2. Le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-legge 1 ottobre 2001,
n. 356, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 novenbre 2001, n. 418,
prorogate da ul tino, fino al 30 giugno 2002, con Il'articolo 2 de
decreto-1egge 28 dicenbre 2001, n. 452, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 27 febbraio 2002, n. 16, sono ulteriornmente prorogate dal 1 luglio
2002 fino al 31 dicenbre 2002

3. Le disposizioni di cui all'articolo 5 del decreto-legge 1 ottobre 2001,
n. 356, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 novenbre 2001, n. 418,
prorogate da ul tino, fino al 30 giugno 2002, con |l'articolo 3 de
decreto-1egge 28 dicenbre 2001, n. 452, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 27 febbraio 2002, n. 16, sono ulteriornmente prorogate dal 1 luglio
2002 fino al 31 dicenbre 2002
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4. Le disposizioni di cui all'articolo 6 del decreto-legge 1 ottobre 2001,
n. 356, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 novenbre 2001, n. 418,
prorogate da ul tino, fino al 30 giugno 2002, con Il'articolo 4 de
decreto-1egge 28 dicenbre 2001, n. 452, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 27 febbraio 2002, n. 16, sono ulteriormente prorogate dal 1 luglio
2002 fino al 31 dicenbre 2002

4-bis. Le disposizioni di cui ai comm da 1 a 4 dell'articolo 5 de
decreto-1egge 28 dicenbre 2001, n. 452, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 27 febbraio 2002, n. 16, si applicano, con |le nedesine nodalita’
anche per il periodo dal 1 luglio 2002 al 31 dicenbre 2002. Per tale
periodo, i termni e i riferinmenti tenporali contenuti nel predetto articolo
5 sono cosi' ridetermnati:

a) la riduzione dell'aliquota prevista dal comm 1 dell'articolo 5 de
predetto decreto-legge n. 452 del 2001 e fissata con riferinento al 30

gi ugno 2002

b) il decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze di cui al conma
3 dell"articolo 5 del predetto decreto-legge n. 452 del 2001 deve essere
pubblicato nella Gazzetta U ficiale entro il 31 gennaio 2003, per il periodo

dal 1 luglio 2002 al 31 dicenbre 2002, facendo riferimento al prezzo
rilevato nella prima settimana di luglio 2002

c) la domanda di rinborso di cui al comma 4 dell'articolo 5 del predetto
decreto-legge n. 452 del 2001 deve essere presentata a decorrere dal 1
gennai o 2003 ed entro il 31 marzo 2003.

5. Nell'articolo 13, comm 1, della |legge 23 dicenbre 1998, n. 448, cone
nodi ficato dall'articolo 1 del decreto-legge 6 settenbre 1999, n. 308,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 5 novenbre 1999, n. 402, le
parole: "31 dicenbre 2001" sono sostituite dalle seguenti:

"31 dicenbre 2005"

5-bis. Il termne di proroga previsto ai sensi dell'articolo 52, conma 48,
dell a | egge 28 di cenbre 2001, n. 448, deve intendersi ul teriormente
prorogato di dieci giorni successivanente alla data di entrata in vigore
della |l egge di conversione del presente decreto per gli interessati che alla
data di entrata in vigore della citata legge n. 448 del 2001 avevano
comnciato le operazioni richieste ai fini del rilascio del collaudo e non
completate alla scadenza del termne originariamente previsto ai sensi de
medesi no articolo 52, comm 48; in mancanza, si i ntendono autonmati canente
decaduti con subentro del soggetto in posizione innmedi atamente successiva
nella graduatoria di assegnazi one. Entro i successivi dieci giorni
I Ammi ni strazi one aut onoma dei nmonopoli di Stato provvede ai relativi
adenpinmenti. In caso di esito positivo, il paganento della sonma di cui a
citato articolo 52, comm 48, <calcolata fino alla data della domanda di
col laudo, e' pagata entro i successivi trenta giorni senza interessi, ovvero
in dodici rate nmensili di pari inporto oltre gli interessi al tasso |egale.

6. Nell'"articolo 128, comma 6, della |egge 23 dicenbre 2000, n. 388, le
parole: "sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
| egge” sono sostituite dalle seguenti: " il 30 settenbre 2002". Entro
quest'ultinmo term ne e' dat a attuazi one al provvedinento enmanato in
applicazione del disposto di cui all'articolo 145, conmma 62, della predetta
| egge n. 388 del 2000.

7. Limtatanente ai fondi relativi all'esercizio finanziario 2002, i
termni previsti dall"articolo 8, conm 2 e 3, del decreto del Presidente
dell a Repubblica 2 mmggio 2001, n. 345, concernenti la trasm ssione de
progranm dettagliati degli interventi previsti dagli articoli 9 e 15 della
| egge 15 dicenbre 1999, n. 482, sono differiti al 10 agosto 2002.

7-bis. All'articolo 138, comm 1, della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388, le
parole: "entro il 30 giugno 2002" sono sostituite dalle seguenti: "entro i
15 di cenbre 2002".

7-ter. All"articolo 35, comma 8, della |legge 28 dicenbre 2001, n. 448, le

parol e: "31 dicenbre 2002" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2003".
art. 2

Esenzi one dal | ' i npost a provinci al e di trascrizi one

e dalla tassa autonobilistica.

(N.D.R: Al sensi dell'art. 1 D.L. 13 gennaio 2003 n. 2, e

di sposizioni dell'art. 2 si applicano relativanente alle formalita'

connesse agli atti di acquisto di auitoveicoli, effettuate dalla data
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di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 narzo 2003.)

Testo: in vigore dal 11/08/2002

1. Non sono dovut e | "inmposta provinciale di trascrizione, di cui
all'articolo 56 del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, |la tassa
autonobilistica, per il prinb periodo fisso di cui all'articolo 2 de
regol anento recante nodal it a' e ternini di paganent o dell e tasse
autonobi listiche, di cui al decreto del Mnistro delle finanze 18 novenbre
1998, n. 462, e per |le due annualita' successive, |'inposta di bollo di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e gl
enol unenti dovuti agli uffici del Pubblico registro autonobilistico di cu

al decreto del Mnistro delle finanze 1 settenbre 1994, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 216 del 15 settenbre 1994, relativanente alle

formalita' connesse agli atti di acquisto di autoveicoli, inmatricolati per
la prima volta, di potenza non superiore a 85 Kw e conform alle direttive
CE sul I'' i nqui nanment o, effettuate dalla data di entrata in vigore de
presente decreto ed entro il 31 dicenbre 2002, a condizione che al nonmento

del |l "acquisto sia consegnato al venditore un autoveicolo non conforne alla
direttiva 91/ 441/ CEE del Consiglio, del 26 giugno 1991, e successiVve,

sul I inqui nanento, intestato allo stesso ~ soggetto intestatario
del I " aut ovei col o oggetto di acquisto o ad uno dei familiari conviventi alla
data di acquisto, ovvero, in caso di locazione finanziaria del veicolo

nuovo, che sia intestato al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o ad
uno dei famliari conviventi. . . o
2. Fatta eccezione per |'esenzione relativa alla tassa autonobilistica, |le

esenzi oni di cui al commm 1, si applicano, altresi', alle formalita'
relative agli atti di acquisto da inprese esercenti attivita' di comercio
di autoveicoli wusati di potenza non superiore a 85 Kw, conform alla
direttiva 94/12/CE del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 23 marzo
1994, sull'inquinanento, effettuate dalla entrata in vigore del presente
decreto ed entro il 31 dicenbre 2002, a condizione che al npnento
del | "acquisto sia consegnato al venditore un autoveicolo non conforne alla
citata direttiva 91/441/CEE, e successive, sull'inquinanmento, intestato allo

stesso soggetto intestatario dell'autoveicolo oggetto di acquisto o ad uno
dei familiari conviventi alla data di acquisto, ovvero, in caso di |ocazione
finanziaria del veicolo wusato, che sia intestato al soggetto utilizzatore
del suddetto veicolo o ad uno dei famliari conviventi. @i autoveicol

acqui stati devono essere garantiti per un anno e sottoposti prima della

vendita, salvo che si tratti di autoveicoli immtricolati per la prim volta
da neno di ventiquattro nmesi o che siano stati sottoposti a revisione negl
ultim dodici mesi, a specifica revisione secondo le nodalita previste

dall"articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
3. Entro quindici giorni dalla data di consegna dell'autovei col o conforne

alle direttive CE sull'inquinamento di cui ai comm 1 e 2, il venditore o il
| ocatore finanziario ha 1'obbligo di consegnare il veicolo ricevuto
dall"acquirente o dal Ilocatario, non confornme alle suddette direttive, a

centri di cui all'articolo 46, conma 1, del decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, e di provvedere, direttanente o tramte delega, alla richiesta
di cancellazione per denplizione al Pubblico registro autonobilistico. Il
venditore o il locatore finanziario rilascia all'acquirente un'attestazi one
conprovante |'avvenuta consegna ai suddetti centri dell'autoveicol o.

In ogni caso, tali veicoli non possono essere rinmessi in circol azione.

4. Un comtato comnpost o, senza oneri a carico dello Stato, da
rappresentanti del Mnistero dell'economia e delle finanze, del Mnistero
dell'interno, del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, delle
regioni, delle province e degli enti interessati, nominato da apposito

decreto interdirigenziale, provvede, sulla base dei dati forniti dagli enti
interessati, alla ripartizione tra le regioni e Ile province autonone di
Trento e di Bol zano, le province, nonche' |"ACl, delle mnori entrate
derivanti dall'attuazione dei comm da 1 a 3. Le mnori entrate risultanti
da tale ripartizione sono rinborsate ai predetti enti con cadenza nensile a

cura dei Mnisteri dell'economia e delle finanze, dell'interno e delle
infrastrutture e dei trasporti, secondo |le rispettive conpetenze, per quanto
riguarda quelle di spettanza delle regioni, delle province, anche ad
ordi nanent o aut onono, e del|l"ACl. Detti rinborsi, versati direttanente
presso le tesorerie dei singoli enti in deroga alle disposizioni sulla
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tesoreria unica, sono contabilizzati nel titolo | "Entrate tributarie" de
rispettivi bilanci. | trasferinmenti aggiuntivi cosi' determ nati non sono
soggetti a riduzione per effetto di altre disposizioni di |egge.

5 A fini del presente articolo si intendono per autoveicoli Ile
autovetture e gli autoveicoli per il trasporto promi scuo di cui all'articolo
54, comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

art. 3
Pot enzi anent o dell"attivita' di ri scossi one dei
tributi e si stema di remuner azi one del servizio

nazi onal e della ri scossi one.

Testo: in vigore dal 24/11/2002

1. L'articolo 87 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 602, e' sostituito dal seguente:

"Art. 87 (Ri corso per la dichiarazione di fallinmento e domanda di
anmm ssione al passivo). - 1. Il concessionario puo', per conto dell'Agenzia
delle entrate, presentare il ricorso di cui all'articolo 6 del regio decreto
16 narzo 1942, n. 267.

2. Se il debitore, a seguito del ricorso di cui al conma 1 o su iniziativa
di altri «creditori, e dichiarato fallito, ovvero sottoposto a |iqui dazione
coatta anministrativa, il concessionario chiede, sulla base del ruolo, per
conto dell ' Agenzia delle entrate |'amm ssione al passivo della procedura.”.

2. Al decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, sono apportate le
seguenti nodificazi oni

a) all'articolo 19:
1) al comm 2:

1.1) alla lettera d) sono aggiunte, in fine, |e seguenti parole:
" nonche' sui nuovi beni la cui esistenza e' stata conunicata dall'ufficio
ai sensi del comm 4;";

1.2) dopo la lettera d) e inserita |la seguente: "d-bis) il mancato
svol gi mento delle attivita' conseguent i alle segnal azi oni effettuate

dall"ufficio ai sensi del comm 4;";
1.3) alla lettera e) dopo la parola: "conpiute", sono inserite le

seguenti: "nell'attivita' di notifica della cartella di paganento e";
2) il conma 4 e' sostituito dal seguente:
"4, Fino al discarico di cui al comm 3, resta salvo, in ogni nonento, il
potere dell'ufficio di conunicare al concessionario |'esistenza di nuovi

beni da  sottoporre ad esecuzione e di segnalare azioni cautelari ed
esecutive da intraprendere al fine di riscuotere e somme iscritte a ruolo."”;
b) all'articol o 20:

1) al comm 1 dopo l|le parole: "lettere a), d)", sono inserite le
seguenti: ",d-bis)";

2) al comma 3 I|le parole da: "dell'inmporto" fino alla fine sono
sostituite dalle seguenti: "pari ad un quarto dell'inporto iscritto a ruol o,

ed alla totalita' delle spese di cui all'articolo 17, conma 6, se rinborsate
dall'ente creditore.";

c) all"articolo 57, dopo il comma 3, e inserito il seguente:
"3-bis. Nei casi diversi da quelli di cui ai conm 2 e 3, |'Agenzia delle
entrate puo', comunque, autorizzare i trasferinenti azionari, le fusioni e

le scissioni di cui all'articolo 2, comma 4, a condizione che non vi sia
di m nuzi one della capacita' finanziaria, tecnica ed organi zzativa.".

3. L'Agenzia delle entrate, dopo |'inizio dell'esecuzione coattiva, puo’
procedere alla transazione dei tributi iscritti a ruolo dai propri uffici i
cui gettito e di esclusiva spettanza dello Stato in caso di accertata
maggi ore economcita' e proficuita" rispetto alle attivita' di riscossione

coattiva, quando nel corso della procedura esecutiva energa |'insolvenza de
debitore o questi e assoggettato a procedure concorsuali. Alla transazione
si procede con atto approvato dal direttore dell'Agenzia, su conforne parere
obbligatorio della Commi ssi one consultiva per la riscossione di cui
all'articolo 6 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, acquisiti
altresi' gli altri pareri obbl i gatori anente prescritti dalle vigenti
di sposi zioni di legge. | pareri si intendono rilasciati con esito favorevole
decorsi 45 gi orni dalla data di ricevimento della richiesta, se non
pronunci ati espressanente nel ternm ne predetto. La transazione puo

conportare la dilazione del paganento delle some iscritte a ruolo anche a
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prescindere dalla sussistenza delle condizioni di cui all'articolo 19, comm
1 e 2, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602.
3-bis. Il paganmento rateale dei debiti per contributi, prem e accessori
di legge, iscritti a ruolo dagli enti gestori di forne di previdenza e
assi stenza obbligatorie, puo' essere consentito, in deroga a quanto previsto
dall'articolo 2, comma 11, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338,

convertito, con nodificazioni, dalla legge 7 dicenbre 1989, n. 389, ne
limte massinb di sessanta nesi con provvedi nento notivato degli stessi enti
i mpositori.

4. Negli anni 2002 e 2003 Ila renunerazione dei concessionari e de
comm ssari governativi, per i ruoli enessi da uffici statali, anche prima

della data di entrata in vigore del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n.
46, si conpone:

a) di una indennita' fissa, pari, nei due anni, rispettivanmente a euro
370 mlioni ed a euro 335 mlioni;

b) di un inporto variabile, costituito da un aggi o, di percentual e pari
a quella vigente al 31 dicenbre 2001, sulle sonme effettivanmente riscosse,
da erogare entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello di riferinento.

5. Con decreto ministeriale, da adottare entro il 31 luglio di ciascun
anno, |'indennita' di cui al conma 4 e ripartita, per una quota non
inferiore al 96 per <cento, tra i concessionari e i comrssari governativi
secondo | a percentuale con la quale gli stessi hanno wusufruito della
clausola di salvaguardia, e, per larestante quota, tra tutti i comm ssari
governativi e tra i concessionari per i quali vige |'obbligo della redazi one
bilingue degli atti.

6. Per il conseguinmento dell'inporto variabile di cui al comm 4, ai
concessionari e comm ssari gover nati vi e' fissato |'obiettivo di un
incremento della riscossione delle sonme iscritte nei ruoli degli uffic
statali, rispetto ai livelli della corrispondente riscossione conseguiti
nell"anno 2001, in msura conplessiva non inferiore a euro 520 nmilioni, per
| "anno 2002, ed a euro 1040 mlioni, per |'anno 2003. Con il decreto di cui
al comma 5, |I|'incremento conplessivo della riscossione e suddiviso nelle
guote di conpetenza di ciascun concessionario e comr ssari o governativo, ne
rispetto dei seguenti criteri:

a) relativanmente all'obiettivo stabilito per |'anno 2002, deterninazi one
di uguali quote di increnento delle percentuali derivanti dal rapporto tra
guanto riscosso nel 2001 ed il carico nmedio netto del triennio 1998-2000,
trai soli concessionari e conmmissari governativi le cui attivita' di
ri scossi one sono risultate, nell'anno 2001, inferiori alla nediana del
nmedesi no anno, assunendosi questa nel valore percentual e dato dal rapporto
tra la riscossione effettuata ed il relativo carico nedio netto del predetto
triennio; per lo stesso anno 2002, |'obiettivo proprio dei concessionari e
dei conmmissari governativi |le cui attivita' di riscossione sono risultate,
nel | " anno 2001, pari 0o superiori alla nediana del nedesinbo anno, €'
costituito dal manteninento di un identico valore percentual e di riscossione;

b) relativanente all"obiettivo stabilito per |"anno 2003, divisione
dello stesso in nodo che Ile uguali quote di incremento di cui alla lettera
a), per |le concessioni situate al di sopra della nediana siano pari alla
meta' di quelle previste per |e concessioni al di sotto della stessa nedi ana.

7. Fernop |l'aggio di cui al comm 4, lettera b), i concessionari e i
comm ssari governativi anticipano comunque, senza diritto ad interessi, il
versamento degli inporti corrispondenti agli obiettivi stabiliti nel comm
6, lettera a), entro il 30 novenbre 2002, in msura pari a euro 260 mili oni
e, entro il 27 dicenbre 2002, in msura pari alla differenza tra il valore
del | ' obiettivo assegnato e |'inporto di quanto anticipato o effettivanente
riscosso al 13 dicenbre 2002. 11 50 per cento della quota di obiettivo non

conseguito nell'anno 2002 dai concessionari e conmissari governativi e
comunque conputato in aunento delle loro quote di obiettivo per |I'anno 2003.

Per la restituzione dell"anticipo, in due quote wuguali negli anni 2003 e
2004, i concessionari e conmssari governativi effettuano conpensazi one, da
regol are contabilmente, fino ad estinzione del credito, con gli inporti dei
riversamenti dovuti nei predetti anni. La mancata effettiva riscossione

dell e somme anticipate conmporta |'obbligo di restituzione dell'aggio.

7-bis. L'aggio di cui al commma 4, lettera b), per la quota corrispondente
alla differenza tra il valore dell'obiettivo assegnato per il 2002 e
|"inporto effettivamente riscosso in detto anno, puo' essere inmputato, in
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der oga ai pri nci pi di conpetenza, al risultato civilistico e fiscale
del | " eserci zio 2002

8. L'aggio di cui al comm 4, lettera b), e aumentato del 50 per cento
sulle maggiori riscossioni realizzate rispetto agli obiettivi ed e ridotto,

per il mancato conseguinento degli obiettivi riferiti all'anno 2003, nelle

msure stabilite con il decreto di cui al comma 5, in msura percentuale

pari a quella di scostanento dall'obiettivo, con un massinbo del 20 per cento.
9. Il concessionario o il comr ssario governativo che non esegue, in tutto

oin parte, alla prescritta scadenza |le anticipazioni previste dal comma 7
e' punito con l|a sanzione anmnistrativa pecuniaria di cui all'articolo 47
del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112; in tale caso, si applicano
inoltre le di sposi zi oni degli articoli 30 e 55 del nedesinb decreto
| egislativo n. 112 del 1999.

10. Al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 237, sono apportate le
seguenti nodificazi oni

a) nell'articolo 4, comm 1, secondo periodo, |e parole: "Fino al 31
di cenbre 2002" sono sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicenbre 2003";

b) nell"articolo 4-bis, conmm 1, le parole: "1 gennaio 2003" sono
sostituite dalle seguenti: "1 gennaio 2004".

11. All'articolo 77, comm 1, lettera d), della |l egge 21 novenbre 2000, n.
342, le parole: "1 gennaio 2003" sono sostituite dalle seguenti: "1 gennaio
2004".

12. Sono abrogati il comma 5 dell'articolo 17 del decreto legislativo 13
aprile 1999, n. 112 e, ferno quanto disposto dall'articolo 15, |"articolo

16- qui nqui es del decreto-legge 28 dicenbre 2001, n. 452, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16. Per i ruoli enessi da
uffici statali non Si applica Il a nmaggi or azi one dell"aggio di cui
all"articolo 17, comma 2 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112.

13. L'Agenzia delle entrate provvede a maggiori accertanmenti per 146
mlioni di euro, nell'anno 2002, per 635 mlioni di euro nell'anno 2003 e
per 455 mlioni di euro nell'anno 2004. Atale fine, ferno restando per i
professori della Scuola inquadrati nel ruolo di cui all'articolo 5 conma 5,

del decreto del Mnistro delle finanze 28 settenbre 2000, n. 301, il diritto
potestativo di opzi one per il rientro nei ruoli di provenienza, con
automatico riconoscinento alla presa d atto della riamrmissione a tutti gl

effetti del servi zio prestato presso |a Scuola, l|a Scuola superiore

dell'"economa e delle finanze, per gli anni 2002, 2003 e 2004, realizza un
progranma straordinario di qualificazione, riqualificazione e formazi one de

personal e del Mnistero dell'econonmia e delle finanze e delle Agenzie
fiscali, attraverso adeguat a reingegnerizzazione dei  propri process
produttivi, per l e esi genze connesse all'imrediato pot enzi anent o

dell'"attivita' di accertanento fiscale e di contrasto all'econom a sonmmer sa,
utilizzando le risorse di cui all'unita'" previsionale di base 6.1. 1. 1.
"Spese generali di funzionanento", capitolo 3542, dello stato di previsione
del Mnistero dell'economia e delle finanze per |'anno finanziario 2002 e
corrispondenti unita' previsionali di base per gli anni 2003 e 2004.

13-bis. Al decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, sono apportate le
seguenti nodificazi oni

a) all'articolo 30, comm 1, prino periodo, le parole: "dall'articolo 47"

sono sostituite dalle seguenti: "dal capo |IV';

b) all'articolo 55, conmma 1, le parole: "dall'articolo 47" sono
sostituite dalle seguenti: "dal presente capo"’

c) all'articolo 57, comm 1, |le parole da: "Fatte salve" fino a:
"com ssari governativi" sono sostituite dalle seguenti: "Fino all'anno 2004
e anche in deroga all'articolo 12, comm 3, prino periodo, il servizio di

riscossione resta affidato, nei singoli anbiti, ai soggetti che alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 8 luglio
2002, n. 138, | o gestiscono a titolo di conmm ssari governativi".

13-ter. La riscossione coattiva dei crediti dell'erario relativa alle
prestazioni rese dai soggetti di cui al regio decreto-legge 12 novenbre
1936, n. 2144, convertito dalla legge 3 aprile 1937, n. 526, fino alla
soppressione dell'articolo 10, n. 26), del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 633, si intende consentita nei limti
del | "applicazione della predetta disposizione. Non si fa luogo, in ogni
caso, a rinborsi o recuperi di sonmme gia' versate.

13-quater. La riscossione coattiva dei fondi a disposizione del Corpo
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delle capitanerie di porto avviene ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 25 nmggio 1994, n. 313, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 22 luglio 1994, n. 460.

art. 4
Uni fi cazione delle conpetenze in materia di giochi

Testo: in vigore dal 11/08/2002

1. Al fine di assicurare |a gestione unitaria prevista dall"articolo 12
della legge 18 ottobre 2001, n. 383, nonche' di elimnare sovrapposizioni di
conmpet enze, di razionalizzare i sistem informati ci esistenti e di
ottimzzare il gettito erariale, |'Anmnistrazione autonoma dei nonopoli di
Stato svolge tutte Ile funzioni in materia di organi zzazi one ed esercizi o de
gi ochi, scommesse e concorsi pronostici. Per i giochi, |e sconmesse ed
concorsi pronostici connessi con nmanifestazioni sportive, ferma restando |a
ri serva del Comitato ol i npi co nazi onal e italiano (CONI) prevista

dall"articolo 6 del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, |le predette
funzioni sono attribuite all'Anm nistrazione autonoma dei nonopoli di Stato
in concessione; per assicurarne un ordinato trasferinento, con uno o piu'
decreti del Mnistro dell'economia e delle finanze, da adottare di concerto

con il Mnistro per i beni e le attivita culturali entro trenta giorn
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite |le date
dalle quali le funzioni sono esercitate dall'Amm nistrazione autonoma de

monopoli di Stato, e le nodalita" del predetto trasferinmento. Le azioni
possedute dal CONl relative a societa' operanti nel predetto settore di

attivita' sono trasferite, a titolo gratuito, allo Stato. | rapporti con le
federazioni sportive continuano ad essere tenuti in via esclusiva dal CON,
anche con riferinmento ai giochi, alle sconmesse ed ai concorsi pronostic

connessi a manifestazioni sportive organizzate o svolte sotto il controllo

del CONI stesso. Con decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze e
ridetermnata la conposizione del Comitato generale per i giochi istituito
dall"articolo 3 della legge 10 agosto 1988, n. 357, di cui fa parte un
rappresentante del Mnistero per i beni e le attivita' culturali, nonche' i
presidente del CONI o un suo delegato. Il Comitato fissa gli indirizz
strategici per |'organizzazione e |a gestione dei giochi, delle scomesse e
dei concorsi pronostici. Le deliberazioni del Comtato concernenti i giochi
|l e sconmesse ed i concorsi pronostici ricadenti nella riserva del CONl sono
adottate con il voto favorevole del presidente del CONI. Resta fernp quanto
previsto dall'articolo 3, comm 77, 78 e 83, della |legge 23 dicenbre 1996
n. 662, e successive nodificazioni, e dalle relative norne di attuazione.
L' Ammi ni strazi one autonoma dei nonopoli di Stato versa al CONl una soma
pari alla quot a, previ sta dall e vigenti disposizioni, dei prelievi,
calcolati al netto di inposte e spese, sui giochi, sconmesse e concors
pronostici connessi a manifestazioni sportive organizzate o svolte sotto i
controll o del CONI stesso. Il disciplinare di concessione prevede |le
nmodalita' di attribuzione di eventuali risorse aggiuntive volte a soddisfare
adeguat anente, in funzione dell'andanmento dei giochi di conpetenza, Ile
necessita' finanziarie del CONl nel rispetto della sua autononm a finanziaria.

2. Il conpenso dovuto dal giocatore al ricevitore per |a partecipazione ai
concorsi pronostici Totocalcio, Totogol, Totosei, Totobingol e Totip ¢
fissato nella misura dell'8 per cento del costo al pubblico per col onna.

3. Resta fernp quanto previsto dall'articolo 16, comma 1, della | egge 13

maggi o 1999, n. 133, per tutti i giochi disciplinati ai sensi del presente
articol o.

3-bis. L' Anmi ni strazione autonoma dei nonopoli di Stato e gli altri
dipartinenti del Mnistero dell'economa e delle finanze possono avval ersi
degli esperti del SECIT ad essi assegnati. La disposizione di cui
all'articolo 11, settimo conma, della legge 24 aprile 1980, n. 146, si
interpreta nel senso che il rapporto a tenpo parziale con gli esperti puo'

avvenire o tramte rapporto a t enpo parzi al e o] con rapporto di
col | aborazi one coordinata e continuativa e che conseguentenente, ferno il
principio del vot o capitario, il nunero degli esperti assegnabile al
servizio e rideterminato in proporzione al conseguente inpegno |avorativo.

art. 5
(ND.R: Per i termni previsti dal secondo comra per |la restituzione
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del credito di inposta si veda l'art. 1 del DM 12 settenbre 2002).
Moni toraggi o dei crediti di inposta.

Testo: in vigore dal 11/08/2002

1. I crediti di inposta previsti dalle vigenti disposizioni di |egge sono
integral nente confermati e, fernb restando quanto stabilito dagli articol
10 e 11, possono essere fruiti entro i limti degli oneri finanziari
previsti in relazione alle disposizioni nedesine. | soggetti interessati
hanno diritto al «credito di inposta fino all'esaurinento delle risorse

finanziarie.

2. Con uno o piu decreti del Mnistro dell'economa e delle finanze di
natura non regolanentare sono stabilite, per ciascun credito di inposta, |a
data di decorrenza della disposizione di cui al conma 1 nonche' |le nodalita'
per il controllo dei relativi flussi. Con decreto interdirigenziale da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, e conunicato |'avvenuto esaurinmento
delle risorse disponibili. A decorrere dalla data di pubblicazione de
decreto di cui al periodo precedente i soggetti interessati non possono piu'
fruire di nuovi crediti di inposta i cui presupposti si sono realizzati
successivanente alla data di entrata in vigore del presente decreto. Non si
applicano interessi e sanzioni nei confronti dell'interessato che utilizzi
un credito di inposta dopo |a pubblicazione del decreto interdirigenziale di
cui al secondo peri odo, pur che' entro trenta giorni dalla data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale ed entro |o stesso term ne avvenga | a
spont anea restituzione degli inporti indebitanmente utilizzati.

3. A decorrere dall'anno 2003, con la |l egge finanziaria sono ridetermnati
i limti di cui al comma 1.

art. 6
Di sposi zi oni in materia  di soci et a' e associ azi oni sportive
dilettantistiche.

Test 0: soppresso dal 11/08/2002
1. Le disposizioni della legge 16 dicenbre 1991, n. 398, e successive

nodi fi cazioni, e e altre disposi zioni tributarie ri guardanti e
associ azi oni sportive dilettantistiche si applicano anche alle societa'
sportive dilettantistiche costituite in societa di capitali, senza fine di
| ucro.

2. A decorrere dal periodo di inposta in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto, |'inporto fissato dall'articolo 1, comma 1,

dell a | egge 16 di cenbre 1991, n. 398, cone da wultino nodificato
dall"articolo 37, comm 2, della |legge 21 novenbre 2000, n. 342, e' elevato
a 310. 000 euro.

3. Al testo wunico delle inposte sui redditi approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, sono apportate le
seguenti nodifiche:

a) all"articolo 81, comm 1, Ilettera m, e aggiunto, in fine, il
seguent e peri odo: "Tal e di sposi zione si applica anche ai rapporti di
col | abor azi one coordi nat a e conti nuativa di carattere
anm ni strativo-gestionale di natura non professionale resi in favore di
societa' e associazioni sportive dilettantistiche.";

b) all'articolo 83, comm 2, |le parole: "a Ilire 10.000.000" sono
sostituite dalle seguenti: "a diecinla euro".

4. 11 CONl, |le Federazioni sportive nazionali e gli Enti di pronozione

sportiva riconosciuti dal CON non sono obbligati ad operare la ritenuta de
gquattro per cento a titolo di acconto sui contributi erogati alle societa' e
associ azioni sportive dilettantistiche, stabilita dall'articolo 28, comma 2,
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600.

5. @i atti costitutivi e di trasformazione delle societa' e associazioni

sportive dilettantistiche, direttanente connessi allo svol gi ment o
dell"attivita" sportiva, sono soggetti all'inposta di registro in msura
fissa.

6. Al n. 27-bis dell'allegato B al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 642, sono aggiunte, in fine, |e seguenti parole: ",
nonche' delle societa' e associazioni sportive dilettantistiche".

7. Nell"articolo 13- bi s, comma 1, del decreto del Presidente della

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, dopo |e parole: "organizzazioni non

Pagina 8



Decreto Legge del 08/07/2002 n. 138

lucrative di utilita' sociale (ONLUS)", sono inserite le seguenti: "e le
societa' e associazioni sportive dilettantistiche".

8. Il corrispettivo in denaro o in natura in favore di societa e
associ azioni sportive dilettantistiche di inmporto annuo inferiore a 300 nila
euro, costituisce, per il soggetto erogante, spesa di pubblicita', volta
alla pronozione dell'imagine o dei prodotti del soggetto erogante nedi ante
una specifica attivita' del beneficiario, ai sensi dell'articolo 74, comma
2, del testo wunico delle inposte sui redditi, approvato con decreto de

Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917.

9. Al testo wunico delle inposte sui redditi, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, sono apportate le
seguenti nodificazi oni

a) all'articolo 13-bis, comma 1, la letterai-ter) e sostituita dalla
seguent e:

"i-ter) le erogazioni liberali in denaro per un inmporto conplessivo in
ciascun periodo d'inposta non superiore a duem | acinquecento euro, in favore
dell e societa’ e associazioni sportive dilettantistiche, a condizione che i
versanento di tali erogazioni sia eseguito tramte banca o ufficio postale,
ovver o secondo altre nodal i ta' stabilite con decreto del Mnistro
dell'"econonmia e delle finanze da adottare ai sensi dell'articolo 17, comm
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;";

b) all'articolo 65 coma 2, la lettera c-octies) e sostituita dalla
seguent e:
"c-octies) le er ogazi oni liberali in denaro per wun inmporto non
superiore a duenilacinquecento euro o al 2 per cento del reddito d'inpresa
dichiarato, a favore dell e soci eta' e associ azi oni sportive

dilettantistiche;".

10. All"articolo 11 del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, al
comma 1, lettera b), numero 2, sono soppresse |le parole: "e le indennita' di
cui alla lettera m) del predetto coma 1".

11. All'articolo 111-bis, conm 4, del testo unico delle inposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, sono aggiunte, in fine, |e seguenti parole:

"ed all e associazioni sportive dilettantistiche".

12. Presso |'lIstituto per il credito sportivo e' istituito il Fondo di
garanzia per l|la fornitura di garanzia sussidiaria a quella ipotecaria per i
mutui relativi alla costruzi one, all'anplianento, all'attrezzatura, al
m glioranento o al | "acqui sto di i mpi anti sportivi, i Vi conpr esa

| "acquisizione delle relative aree, da parte di societa’ o associazioni
sportive dilettantistiche con personalita' giuridica.

13. Il fondo e disciplinato con apposito regol anento adottato, ai sens
dell"articolo 17, comm 3, della |egge 23 agosto 1988, n. 400, dal Mnistro
per i beni e l e attivita' culturali, di concerto con il Mnistro
dell'econonmia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio nazionale
del CONI. Il regolanmento disciplina, in particolare, le forme di intervento
del Fondo in relazione all'entita' del finanzianmento ed al tipo di inpianto.

14. Il Fondo e' gestito e ammnistrato a titolo gratuito dall'lIstituto per

il credito sportivo.
15. La garanzia prestata dal Fondo e' di natura sussidiaria, si esplica

nei limti e con le nodalita" stabiliti dal regolanmento di cui al comm 13
ed opera entro i limti delle disponibilita" del Fondo.

16. La dotazione finanziaria del Fondo e' costituita dall'inporto annuale
acqui sito dal Fondo speciale di cui all'articolo 5 della | egge 24 dicenbre
1957, n. 1295, e successive nodificazioni, dei premi riservati al CONl a

norma dell'articolo 6 del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496,
col piti da decadenza.

17. Le societa' e associazioni sportive dilettantistiche debbono indicare
nel | a denoni nazi one soci al e la finalita" sportiva e la ragione o la
denomi nazione sociale dilettantistica e possono assumere una delle seguenti
forme:

a) associazione sportiva priva di personalita' giuridica disciplinata
dagli articoli 36 e seguenti del codice civile;

b) associ azione sportiva con personalita' giuridica di diritto privato
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbrai o 2000, n. 361

c) societa' sportiva di capitali costituita in societa  per azioni,
societa' a responsabilita’ |imtata o societa' cooperativa a responsabilita’
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limtata, secondo e di sposi zioni vigenti ad eccezione di quelle che
prevedono le finalita' di |ucro.

18. Con uno o piu regolanenti, emanati ai sensi dell'articolo 17, conma
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto delle disposizioni

del | " ordi nanmento generale e dell'ordinamento sportivo, secondo i seguenti
principi generali, sono individuati:
a) i contenuti dello statuto e dell'atto costitutivo delle societa' e

del | e associ azioni sportive dilettantistiche, con particolare riferinmento a:
1) assenza di fini di lucro;
2) rispetto del principio di denocrazia interna;
3) organi zzazi one di attivita' sportive dilettantistiche, conpresa

|"attivita" didattica per |'avvio, |'aggiornanento ed il perfezionanento
nelle attivita' sportive;
4) divieto per gli amministratori di ricoprire cariche sociali in
altre societa' e associazioni sportive nell'anbito della nmedesi ma disciplina;
5) gratuita' degli incarichi degli ammnistratori;

6) devoluzione ai fini sportivi del patrinmonio in caso di scioglinmento
del |l a societa' e associazioni;
7) obbligo di conformarsi alle norne e direttive del CONI, nonche'

agli statuti ed ai regolanmenti delle Federazioni sportive nazionali o
dell'ente di pronpzione sportiva cui la societa' o |'associazione intende
affiliarsi;

b) le nodalita" di approvazione dello statuto, di riconoscinento ai fini
sportivi e di affiliazione ad una o piu Federazioni sportive nazionali de
CONl o alle discipline sportive associate o ad uno degli enti di pronopzione
sportiva riconosciuti dal CONI

c) i provvedinenti da adottare in caso di irregolare funzionanmento o di
gravi irregolarita' di gestione o di gravi infrazioni all'ordinanmento
sportivo.

19. Sono fatte salve le disposizioni relative ai gruppi sportivi delle
Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, di cui all'articolo 6, comm 4, della legge 31 narzo 2000, n. 78,
firmatari di apposite convenzioni con il CON .

20. Presso il CONI e istituito, anche in forma telematica e senza oneri
aggi untivi per il bilancio dello Stato, il registro delle societa e

associ azioni sportive dilettantistiche distinto nelle seguenti tre sezioni:
a) associazioni sportive dilettantistiche senza personalita' giuridica;
b) associazioni sportive dilettantistiche con personalita' giuridica;
c) societa' sportive dilettantistiche costituite nella forma di societa

di capitali.
21. Le nodalita' di tenuta del registro, nonche' |e procedure di verifica,
la notifica delle wvariazioni dei dati e |'eventuale cancellazione sono

disciplinate da apposita delibera del Consiglio nazionale del CONI, che e'
trasmessa al Mnistero vigilante ai sensi dell'articolo 1, comm 3, della
| egge 31 gennaio 1992, n. 138.

22. Per accedere ai contributi pubblici di qualsiasi natura, le societa e

associ azi oni sportive dilettantistiche devono di nostrare | "avvenut a
iscrizione nel registro di cui al conmm 20.

23. | di pendent i pubbl i ci possono prestare la propria attivita'
nell"anbito delle societa’ e associazioni sportive dilettantistiche, fuori
dall'orario di lavoro, purche' a titolo gratuito e fatti salvi gli obblighi

di servizio, previa conunicazione all'anmmnistrazione di appartenenza. A
medesi m soggetti possono essere riconosciuti esclusivanente |e indennita'
di trasferta e i rinborsi forfettari di cui all'articolo 81, comm 1,
lettera n), del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica del 22 dicenbre 1986, n. 917.

24. L'uso degli i mpi ant i sporti vi di esercizio degli enti |ocal
territoriali e aperto a tutti i cittadini e deve essere garantito, sulla
base di criteri obiettivi, a tutte |le societa' e associazioni sportive.

25. Qualora |'Ente pubblico territoriale non intenda gestire direttanente
gli inpianti sportivi, la gestione e affidata in via preferenziale a
societa' e associ azi oni sportive dilettantistiche, enti di pronozione
sportiva, discipline sportive associate e federazioni sportive nazionali,
sulla base di convenzioni che ne stabiliscono i criteri d uso, e previa
determ nazione di criteri generali ed obiettivi per la individuazione dei
soggetti affidatari.
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Le Regioni disciplinano, con propria legge, le nodalita' di affidanento.

26. Le palestre, |le aree di gioco e gli inpianti sportivi scol astici
conmpati bilmente con le esigenze dell'attivita' didattica e delle attivita
sportive della scuola, conprese quelle extra curriculari ai sensi de
decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567, possono
essere posti a di sposi zi one di soci eta' e associ azi oni sportive
dilettantistiche aventi sede nel nedesinmo conune dell'istituto scolastico, o
in comuni confinanti.

27. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in
1.000.000 di euro per |"anno 2002, in 7.000.000 di euro per |'anno 2003, in
26.000.000 di euro per Il'anno 2004 ed in 17.000.000 di euro a decorrere
dal | " anno 2005, Si provvede medi ant e corri spondent e riduzione dello
stanzi anento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004, nell'ambito
dell'unita" previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello
stato di previsione del Mnistero dell'economa e delle finanze per |'anno

2002, allo scopo parzial mente wutilizzando |'accantonanento relativo a
M nistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca.

28. Il Mnistro dell'econonma e delle finanze e' autorizzato ad apportare,
con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

art. 7

ANAS
Testo: in vigore dal 01/01/2003

1. In attuazione delle disposizioni contenute nel capo IIl del titolo Il
dell a | egge 28 di cenbre 2001, n. 448, e per assicurare |'urgente
realizzazione degli obiettivi ivi previsti, |"'Ente nazionale per |e strade
ANAS e' trasformato in societa’ per azioni con |a denom nazione di: "ANAS
Societa' per azioni - anche ANAS" con effetto dalla data dell'assenbl ea di

cui al comma 7.

1-bis. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, di concerto
con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, e trasferita all'ANAS
societa' per azioni, di seguito denom nata "ANAS Spa", in conto aunento de
capitale sociale la rete autostradale e stradale nazionale, individuata con
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461, e successive nodificazioni. La
pubbl i cazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di cui al prinp periodo

produce gli effetti previsti dall'articolo 2644 del codice civile in favore
del | ' ANAS Spa, nonche' effetti sostitutivi dell'iscrizione dei beni in
catasto. di uffici conpetenti provvedono, se necessario, alle conseguenti
attivita' di trascrizione, intavolazione e voltura. 1l trasferinento non
modifica il regime giuridico, previsto dagli articoli 823 e 829, prino
conmma, del <codice civile, dei beni demaniali trasferiti. Mdalita' e valori
di trasferinmento e di iscrizione dei beni nel bilancio della societa sono
definiti con decreto del Mnistro dell'econonma e delle finanze, di concerto
con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, anche in deroga agl
articoli 2254 e da 2342 a 2345 del codice civile.

1-ter. 11 Mnistro dell'economia e delle finanze conferisce all'ANAS Spa,
con proprio decreto, in conto aunento del capitale sociale, intutto o in
parte, |'ammontare dei residui passivi dovuto all'ANAS Spa nedesinae in
essere al 31 dicenbre 2002. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle
finanze e quantificato |'inporto da conferire e sono definite |le nodalita'

di erogazi one dello stesso.

l-quater. L'ANAS Spa e' autorizzata a costituire, a valere sul proprio
netto patrinoniale, un fondo speciale di inmporto pari alla somra del valore
netto della rete autostradale e stradale nazionale di cui al comma 1-bis e
del valore dei residui passivi dovuto all'ANAS Spa di cui al comma 1l-ter. e
escl uso dal f ondo il valore delle relative pertinenze ed accessori,
strunmentali alle attivita' della stessa societa’ e gia trasferite in
proprieta’ all'Ente dall'articolo 3, conm da 115 a 119, della | egge 23
dicenbre 1996, n. 662, della rete autostradale e stradale nazionale. Detto

fondo e' finalizzato princi pal mrente all a copertura degl i oneri di
amortanmento, anche relativamente ai nuovi investinenti, e al nmanteninento
della rete stradale e autostradale nazionale, nonche' alla copertura degl
oneri inerenti |'eventuale ristrutturazi one societaria.

2. AIl"ANAS Spa sono attribuiti con concessione ai sensi dell'articolo 14
del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con nodificazi oni
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dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, di seguito denom nata "concessione", i
conmpiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettere da a) a g), nonche' 1), de
decreto legislativo 26 febbraio 1994, n. 143. L' ANAS Spa approva i progetti
di cui al decreto legislativo 26 febbraio 1994, n. 143. L' ANAS Spa approva i

progetti dei lavori oggetto di concessione anche ai fini di cui all'articolo
2, cooma 2, del decreto legislativo 26 febbraio 1994, n. 143, e ad essa
conpete |'emanazione di tutti gli atti del procedinento espropriativo ai
sensi del testo unico delle disposizioni legislative e regolanentari in
materia di espropriazione per pubblica wutilita', di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. La concessione e’
assentita entro il 31 dicenbre 2002 dal Mnistro delle infrastrutture e de

trasporti di intesa, per quanto attiene agli aspetti finanziari, con i

M nistro dell'econom a e delle finanze.

3. La disciplina della concessione di cui al conma 2 e stabilita nella
convenzi one di concessi one che prevede, tra |'altro:

a) le nodalita' di esercizio da parte del concedente dei poteri di
vigilanza e di indirizzo sull'attivita' del concessionario;

b) le nodalita', ivi conpreso il ricorso ai contratti di concessione a
terzi da parte di ANAS Spa, per gestione, manutenzione, niglioranento ed
adeguanmento delle strade ed autostrade statali e per la costruzione di nuove
strade ed autostrade statali;

c) le nodalita' per |'erogazione delle risorse finanziarie occorrenti
per |'espletamento dei conpiti affidati in concessione, e per la copertura
degli oneri a <carico dell"Ente nazionale per le strade ANAS per i conpiti
esercitati fino alla trasformazi one;

d) la durata della concessi one, comunque, non superiore a trenta anni

4. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa
con il Mnistro dell'economia e delle finanze, adottato entro 60 giorn
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, e approvato | o schemn
dello statuto di ANAS Spa. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e
dei trasporti, di intesa con il Mnistro dell'economa e delle finanze, per
guanto attiene agli aspetti finanziari, da adottarsi entro |lo stesso
termne, e approvato |o schema della convenzione di concessione. Con |e
medesi ne nodalita’ sono approvate le eventuali successive nodifiche dello
statuto o della convenzi one di concessi one.

5. Con decreto del M nistro dell'economa e delle finanze, e' determ nato
il capitale sociale di ANAS Spa, in base al netto patrinoniale risultante
dall'ultim bilancio. Entro tre nesi dalla prinma assenblea, con decreto de
Mnistro dell'economia e delle finanze, da adottare di concerto con i
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, sono designati uno o piu'
soggetti di adeguat a esperienza e qual i fi cazi one pr of essi onal e per
effettuare la stima del patrinobnio sociale. Entro tre mesi dal ricevinmento
della relazione giurata, il <consiglio di aministrazione della societa
determna il valore definitivo del <capitale sociale nei limti del valore di
stima contenuto nella relazione stessa e in misura comunque non superiore a
quella risultante dall'applicazione dei criteri di cui all'articolo 11,
comma 2, della |legge 21 novenbre 2000, n. 342

6. Le azioni sono inalienabili e attribuite al Mnistro dell'economa e
delle finanze, il quale esercita i diritti dell'azionista d intesa con i
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, secondo le direttive de
Presidente del Consiglio dei mnistri. Il presidente della societa e gl
altri conmponenti degli organi sociali sono designati dal Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti, ad eccezione del presidente del collegio
sindacale, il quale e' designato dal Mnistro dell'econonia e delle finanze.

7. L'approvazione dello statuto e I|a nomna dei conponenti degli organ
sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla prinm assenbl ea
che viene convocata, a cura dell'anmmnistratore dell'Ente nazionale per le

strade - ANAS, entro trenta giorni dalla emanazione dei decreti di cui a
comma 4.

8. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto tiene
|l uogo degli adenpinmenti in materia di costituzione di societa' per azioni
previsti dalle vigenti disposizioni.

9. Il rapporto di lavoro del personale alle dipendenze dell'Ente nazional e
per e strade - ANAS al nomento della trasformazi one prosegue con ANAS Spa e
continua ad essere disciplinato dalle precedenti disposizioni

10. Agli atti ed operazioni connesse alla trasfornazione dell' ANAS in
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societa' per azioni si applicala disciplina tributaria di cui all'articolo
19 del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con nodificazioni,

dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, nell'interpretazione autentica di cu
all"articolo 4, comma 4, del decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 marzo 1993, n. 75.

11. Il controllo della Corte dei conti si svolge con e nodalita previste

dall"articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. L'ANAS Spa puo'
avval ersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell'articolo
43 del testo wunico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza
e difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinanento dell'Avvocatura dello
Stato, di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, e successive
nmodi fi cazi oni .

12. In via transitoria, sono confermati per la nedesima durata della
carica attual mente ri coperta, quali conponenti del prino consiglio di
anm ni strazione e del prinmb collegio sindacale, gli stessi componenti del
consiglio e del collegio dei revisori dell'Ente nazionale per |le strade -
ANAS. Sono assicurate per le attivita' oggetto di concessione ad ANAS Spa |le
risorse gia’ assegnate all'Ente nazionale per |e strade - ANAS. Fino alla

efficacia della concessione di Cui al comma 2 |'ANAS Spa continua
nel | ' adenpi nento di tutti i conpiti e le funzioni attribuiti all'Ente
nazionale per le strade - ANAS wutilizzando |e risorse assegnate all'Ente

stesso ed ad essa si applicano le norme ed i provvedinmenti pertinenti il
predetto Ente. L'ANAS Spa succede nei rapporti attivi e passivi dell'Ente

nazionale per |le strade - ANAS. (Ogni riferinmento all'ANAS, contenuto in
| eggi, regolamenti o provvedi nenti, deve intendersi effettuato all'ANAS Spa.
12-bis. | mutui e i prestiti in capo all'Ente nazionale per le strade in
essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione sono da
intendere a tutti gli effetti debiti dello Stato. Con decreto del Mnistro

dell'"economa e delle finanze sono stabilite le nodalita' per |'ammortanento
del debito.

art. 8
R assetto del CON .

Testo: in vigore dal 11/08/2002

1. L'ente pubblico Comtato olinpico nazionale italiano (CONI) si articola
negli organi, anche periferici, previsti dal decreto legislativo 23 luglio
1999, n. 242. Per |'espletanento dei suoi conpiti si avvale della societa'
prevista dal comma 2.

2. E costituita wuna societa' per azioni con la denoninazione "CON
Servi zi spa"

3. Il capitale sociale e stabilitoin 1 mlione di euro.

Successivi apporti al capitale sociale sono stabiliti, tenuto conto de
pi ano industriale della societa', dal Mnistro dell'econonmia e delle
finanze, di intesa con il Mnistro per i beni e le attivita culturali.

4. Le azioni sono attribuite al Mnistero dell'econonma e delle finanze.
Il presidente della societa’ e gli altri conponenti del consiglio di
anm ni strazi one sono desi gnat i dal CONI . Il presidente del collegio
sindacale e' designato dal Mnistro dell'econonmia e delle finanze e gl
altri conponenti del nmedesino collegio dal Mnistro per i beni e le

attivita' culturali.

5. L' approvazione dello statuto e la nomna dei conponenti degli organi
sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla prinm assenbl ea,
che il Mnistro dell'economa e delle finanze, di intesa con il Mnistro per
i beni e le attivita" culturali, convoca entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

6. Entro tre nmesi dalla prima assenblea, con decreto del Mnistro

dell'economa e delle finanze, adottato di concerto con il Mnistro per i
beni e le attivita culturali, sono designhati wuno o piu soggetti di
adeguat a esperienza e qualificazione professionale per effettuare la stinm
del patrinmonio sociale. Entro tre nesi dal ricevinento della relazione
giurata, il consiglio di anmnistrazione o |'aministratore unico della
societa', sentito il collegio sindacale, deternmina il valore definitivo de

capitale sociale nei limti del valore di stinma contenuto nella rel azione
stessa e in msura  comunque non superiore a quel I a risultante

dal | " applicazione dei «criteri di cui all'articolo 11, comma 2, della |egge
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21 novenbre 2000, n. 342. Qualora il risultato della stinma si rivel asse
i nsufficiente, con decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze
pot ranno essere i ndi vi duat i beni imuobili patrinoniali dello Stato da
conferire alla Coni Servizi spa. A tale fine potranno essere effettuati
ulteriori apporti al capital e soci al e con successi vi provvedi nenti
| egislativi.

7. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto tiene
|l uogo degli adenpinmenti in materia di costituzione di societa' per azioni
previsti dalle vigenti disposizioni.

8. | rapporti, anche finanziari, tra il CONl e la CONl Servizi spa sono
disciplinati da un contratto di servizi o annual e.

9. La CONI Servizi spa puo' stipulare convenzioni anche con le regioni, le
provi nce autononme e gli enti locali.

10. Il controllo della Corte dei <conti sulla CONl Servizi spa si svolge

con le nodalita" previste dall'articolo 12 della 1egge 21 marzo 1958, n.
259. La CONI  Servizi spa puo' avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello
Stato, ai sensi dell'articolo 43 del testo unico delle leggi e delle norne
giuridiche sulla rappresent anza e di fesa in giudizio dello Stato e
sul | ' ordi namento dell ' Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto 30
ottobre 1933, n. 1611, e successive nodificazioni

11. Il personale alle dipendenze dell'ente pubblico CONl e', dall"8 luglio
2002, alle dipendenze della CONI Servizi spa, |la quale succede in tutti
rapporti attivi e passivi, conpresi i rapporti di finanzianento con le
banche, e nella titolarita" dei beni facenti capo all'ente pubblico. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, adottato entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, su proposta de
M nistro per la funzione pubblica, di concerto con il Mnistro dell'econom a
e delle finanze, sentite |le organizzazioni sindacali, sono stabilite le
nmodalita' attuative del trasferimento del personale del CONI alla CON
Servi zi spa, anche ai fini della salvaguardia, dopo il trasferinmento e nella

fase di prima attuazione della presente disposizione, delle procedure di cu
agli articoli 30, 31 e 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per

i dipendenti in servizio presso |'ente pubblico CONIl alla data di entrata in
vi gore del presente decreto rimangono ferm i regim contributivi e
pensionistici per le anzianita' maturate fino alla predetta data.

12. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della societa

e di conferinmento alla stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e
vengono, pertanto, effettuati in reginme di neutralita' fiscale.
13. Sino alla prinma assenblea restano in vigore, in via provvisoria, tutte

l e disposizioni legislative e statutarie che disciplinano il CONI. Dalla
predetta data tali disposizioni restano in vigore in quanto conpatibili.
14. Restano ferme |le vigenti disposizioni in mteria di vigilanza del

Mnistero per i beni e le attivita' culturali sul CON.

15. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 1.000.000 di euro,
si provvede, per |"anno 2002, nediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004, nell'anbito
dell'"unita" previsionale di base di conto capitale "fondo speciale" dello
stato di previsione del Mnistero dell'economa e delle finanze per |'anno
2002, utilizzando |'accantonanento relativo al M nistero nedesi no.

art. 9
Fi nanzi anento della spesa sanitaria e prontuario.

Testo: in vigore dal 11/08/2002

1. Il comm 4-quater dell'articolo 1 del decreto-legge 19 febbraio 2001
n. 17, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28 marzo 2001, n. 129, €'
abr ogat o.

2. Il Mnistro della salute, su proposta della Comissione wunica de
farmaco, provvede annualnente, e per |'anno corrente entro il 30 settenbre
2002, a redigere |'elenco dei farmaci rimborsabili dal Servizio sanitario
nazi onal e.

3. La redazione _del!'elenco dei farnapi di cui al conma 2 €' effettuata
sulla base dei «criteri di <costo-efficacia in npdo da assicurare, su base

annua, il rispetto dei livelli di spesa programuata nei vigenti docunenti
contabili di finanza pubblica, nonche', in particolare, il rispetto de
livelli di spesa definiti nell'accordo tra Governo, Regioni e Province
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autononme di Trento e Bolzano in data 8 agosto 2001, pubblicato nella
Gazzetta U ficiale n. 207 del 6 settenbre 2001

4. 1l comm 8 dell'articolo 36 della |legge 27 dicenbre 1997, n. 449, €'
abr ogat o.

5. Il comma 1 dell'articolo 7 del decreto-legge 18 settenbre 2001, n. 347
convertito, con nodificazioni, dalla legge 16 novenbre 2001, n. 405, €'
sostituito dal seguente:

"1. I nmedicinali, aventi uguale conposizione in principi attivi, nonche'
forma farmaceutica, via di somrinistrazione, nmodalita di rilascio, numero
di unita' posologiche e dosi unitarie uguali, sono rinborsati al farmacista

dal Servizio sanitario nazionale fino alla concorrenza del prezzo piu' basso
del corrispondente prodotto disponibile nel normale ciclo distributivo
regionale, sulla base di apposite direttive definite dalla regione; tale
di sposi zione non si applica ai nmedicinali coperti da brevetto sul principio
attivo.".

art. 10
Contributi per gli i nvestimenti nell e ar ee svant aggi at e

Testo: in vigore dal 11/08/2002
1. All'articolo 8 della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, e successive
nodi fi cazioni, sono apportate |l e seguenti nodificazioni:
a) la rubrica e' sostituita dalla seguente: "Agevolazione per gl
investinmenti nelle aree svantaggi ate”;

b) il conma 1 e' sostituito dai seguenti:
"1l. Alle inprese che operano nei settori delle attivita' estrattive e
mani fatturiere, dei servizi, del turisno, del comercio, delle costruzioni

dell a produzione e distribuzione di energia elettrica, vapore ed acqua
calda, della trasformazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura di

cui all'allegato | del Trattato che istituisce la Conunita' europea, e
successi ve nodificazioni, che, fino alla chiusura del periodo di inposta in
corso alla data del 31 dicenbre 2006, effettuano nuovi investinmenti nelle
aree anmm ssibili alle deroghe previste dall'articolo 87, paragrafo 3,
lettere a) e c), del citato Trattato, individuate dalla Carta italiana degl

aiuti a finalita" regionale per il periodo 2000-2006, e attribuito un
contributo nella forma di credito di inmposta nei limti massim di spesa
pari a 870 mnilioni di euro per |I'anno 2002 e pari a 1740 mlioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2003 al 2006. A fini dell'individuazione de

predetti settori si rinvia alla disciplina di attuazi one delle agevol azi oni
di cui all'articolo 1, comma 2; del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415,

convertito, con nodificazioni; dalla |egge 19 dicenbre 1992, n. 488. Per le
aree ammssibili alle deroghe previste dal citato articolo 87, paragrafo 3,
lettere a) e c), il credito conpete entro la msura dell'85 per cento delle
intensita' di aiuto previste dalla Carta italiana degli aiuti a finalita'
regionale per il periodo 2000-2006. Il credito d'inposta non e cunulabile

con altri aiuti di Stato a finalita' regionale o con altri aiuti che abbiano
ad oggetto i nedesim beni che fruiscono del credito di inposta.
1-bis. Per fruire del <contributo le inprese inoltrano, in via telematica,

al Centro operativo di Pescara dell'Agenzia delle entrate un'istanza
contenente gli elenmenti identificativi dell'inpresa, |'amontare conpl essivo
dei nuovi investinenti e la ripartizione regionale degli stessi, nonche'
["inpegno, a pena di di sconosci nento del beneficio, ad avviare la
realizzazione degli investinmenti successivanente alla data di presentazione

dell a nedesima i stanza e conunque entro sei nesi dalla predetta data.

l-ter. L'Agenzia delle entrate rilascia, in via telematica e con procedura
automati zzata, certificazione della data di avvenuta presentazione della
domanda, esanina |e istanze di cui al comma 1-bis dando precedenza, secondo
| " ordine cronologico di presentazione, alle domande presentate nell'anno
precedente e non accolte per esaurinento dei fondi stanziati e, tra queste,
a quelle delle piccole e nedie inprese, cone definite dall"allegato |I del
regolanento (CE) n. 70/2001 della Conmissione, del 12 gennaio 2001, e
successi vanente, secondo |'"ordine di presentazione, alle altre domande.
L' Agenzia delle entrate comunica in via telematica, entro 30 giorni dalla
presentazione delle domande, il diniego del contributo per |Ia nmancanza di
uno degli elenenti di cui al comma 1-bis, ovvero per |'esaurinento dei fond
stanziati. 11l beneficio Si intende concesso decorsi 30 giorni dalla
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present azi one dell'istanza e senza comuni cazione di diniego da parte
del | ' Agenzia delle entrate.

1-quater. Entro il secondo mese  successivo alla data di chiusura
dell'esercizio in cui e presentata |'istanza di cui al comm 1l-bis, le
i nprese trasnettono in via telematica, al Centro operativo di Pescara
del | ' Agenzia delle entrate una dichiarazione contenente il settore di
appartenenza, |'amontare dei nuovi investinenti effettuati alla predetta
data suddivisi per area regionale interessata, |'amontare del contributo
utilizzato in conpensazione alla nedesima data e il limte di intensita' di

aiuto utilizzabile.

1-quinquies. Con provvedinento del Direttore dell'Agenzia delle entrate
sono stabilite |e specifiche tecniche per la trasni ssione dei dati di cui ai
comm 1, 1-bis, 1l-ter e 1-quater

l-sexies. Per |le nodalita' delle trasmissioni telematiche previste dal
presente articolo si applicano |e disposizioni contenute nell'articolo 3 del
regolamento di cui al il decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, cone sostituito dall'articolo 3 del regol anento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 7 dicenbre 2001, n. 435.

l-septies. L' Agenzia delle entrate provvede a pubblicare, con cadenza

senmestrale, sul proprio sito |INTERNET, il nunero delle istanze pervenute,
|"ammontare totale dei contributi concessi, nonche' quello delle risorse
finanziarie residue.";

c) il commma 3 e' abrogato.

2. L'articolo 5, comma 2, della |legge 18 ottobre 2001, n. 383, e' abrogato.
3. Le disposizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1, nonche' del

comma 2, si applicano agli investinmenti per cui, successivanente alla data
di entrata in vigore della Ilegge di conversione del presente decreto,
risulta presentata |'istanza di cui al conma 1-bis dell"articolo 8 della

| egge 23 dicenbre 2000, n. 388, e per i quali si verificano gli eventi di
cui all'articolo 75, comma 2, del testo unico delle inposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917

ovvero, per Il e prestazioni di servizi per le quali vengono previsti
contrattual mente stati di avanzanento dei lavori, viene accettato il prino
stato di avanzanento dei lavori. Per gli investinenti per i quali il
contratto risulta concluso entro |la data di entrata in vigore della | egge di
conver si one del presente decreto si applicano |e disposizioni vigenti

precedentenente alle nodifiche apportate con |a nedesim |egge, anche se gl
eventi di cui al citato articolo 75, coma 2, ovvero |'accettazi one del

prinmo stato di avanzanento dei lavori si verificano successivanente alla
data di entrata in vigore della |legge di conversione del presente decreto.
4. di stanzianenti autorizzati dalla tabella D della |egge 23 dicenbre

2000, n. 388, in favore della legge 30 giugno 1998, n. 208, sono ridotti per
|"anno 2003 di 2.317 mlioni di euro. Atale fine le risorse preordi nate al

finanziamento del <credito di inposta dalla delibera CIPE n. 48 del 4 aprile
2001, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 142 del 21 giugno 2001, sono
ridotte di pari inporto. Una quota delle stesse risorse, pari a 1.760
mlioni di eur o, e' ver sat a, nell'ultinmo bi mestre del | " anno 2003,

all'"entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnata nell'esercizio
2004 all'unita' previsionale di base 6.1.2.7 "Devoluzione di proventi" -
capitolo 3860 dello stato di previsione del Mnistero dell'econonia e delle
fi nanze.
5. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera b), si provvede:
a) quanto a 870 mlioni di euro per |'anno 2002 e 1.183 milioni di euro

per |'anno 2003, a valere sulle risorse preordinate per le nedesine
finalita' ed iscritte sull'unita' previsionale di base 6.1.2.7 "Devol uzi one
di proventi" - capitolo 3860 dello stato di previsione del Mnistero

del | ' econonia e delle finanze;

b) quanto a 557 mnilioni di euro per |I'anno 2003 e 1.740 milioni di euro
per il 2004, nediante utilizzo delle risorse resesi disponibili dalla
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 4. Per gli anni
successivi si provvede ai sensi dell'articolo 11, conma 3, lettera f), della
| egge 5 agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni

6. Il Mnistro dell'economa e delle finanze e' autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
art. 11
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Contributi per gli investinmenti in agricoltura.

Testo: in vigore dal 01/01/2003

1. Il contributo nella forma di credito di inposta di cui all"articolo 8
della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, come nodificato dall'articolo 10, €'
esteso alle inprese agricole di cui all'articolo 1 del decreto legislativo

18 maggio 2001, n. 228, <che effettuano, in tutto il territorio nazionale,
nuovi investinmenti ai sensi dell'articolo 51 del regolanento (CE) n.
1257/ 1999 del Consiglio, del 17 naggio 1999 ovvero ai sensi di reginm di
aiuto nazionali approvati con decisione della Conmm ssione delle Conunita
europee nel settore della produzione, comercializzazione e trasfornmazione
dei prodotti agricoli di cui all'Allegato | del Trattato che istituisce |a
Conmunita' europea e successive nodificazioni

2. Le tipologie degli investinmenti anmissibili al contributo di cui al

comma 1 sono determnate ai sensi dell'articolo 8 comm 7-bis, della citata
| egge n. 388 del 2000.

3. Le inprese agricole sono anmesse al contributo di cui al conma 1
qual ora abbi ano present at o domanda su i nvestimenti anm ssi bi li ad
agevol azione ai sensi del citato regolanmento (CE) n. 1257/1999 a val ere sui
bandi emanati dalle regioni e dalle province autonone di Trento e di Bol zano
nonche' ai sensi di regim di aiuto nazionali approvati con decisione della
Conmi ssione delle Conunita' europee e purche' |a domanda sia stata istruita
favorevol nente dall' Ente incaricato.

3-bis. Per |le domande di cui al comm 3 relative a regim di aiuto

nazionali, nel caso in cui esse siano state presentate all'ente incaricato,
ma non ancora istruite, la verifica della conpatibilita' dei requisiti de

richiedenti il <credito d'inposta con la normativa conunitaria puo' essere
richiesta dai richiedenti stessi al Mnistero delle politiche agricole e
forestali, che si esprime entro il termne di quarantaci nque giorni dalla

data di ricevinento dell e domande.

4. Per le inprese agricole soggette a determninazione del reddito ai sensi
dell"articolo 29 del testo unico delle inposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, il calcolo
degli ammortanenti dedotti e effettuato sulla base dei coefficienti di
ammortanento previsti dal decreto del Mnistro delle finanze in data 31
di cenbre 1988, pubblicato nel supplenento ordinario alla Gazzetta U ficiale

n. 27 del 2 febbraio 1989, e |a determ nazione degli investinenti disnmessi o
ceduti si ef fettua consi der ando il wvalore di acquisto ridotto degl
amortanmenti cal colati applicando i nedesim coefficienti del citato decreto
del Mnistro delle finanze in data 31 dicenbre 1988.

5. Il contributo di cui al presente articolo e fissato nei limti massim
di spesa pari a 85 mlioni di euro per |'anno 2002 e 175 mlioni di euro per
ciascuno degli anni 2003 e 2004. A decorrere dal 1 gennaio 2003, con decreto
del Mnistro delle politiche agricole e forestali e determinato |'amontare

delle risorse destinate agli investinenti realizzati nelle aree amm ssibili
all e deroghe previste dall'articolo 87, paragrafo 3, lettere a) e c), del
Trattato che istituisce la Conunita europea, e successive nodificazioni

Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede:

gqguanto a 75 nilioni di euro per |'anno 2002 e 155 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2003 e 2004, nediante utilizzo di parte delle nmaggiori
entrate di cui all"articolo 3; quanto a 10 mlioni di euro per |"anno 2002 e
20 m | i oni di euro per |'anno 2003, a valere sulle risorse iscritte
sull'unita' previsionale di base 6.1.2.7 "Devoluzione di proventi" -
capitolo 3860 dello stato di previsione del Mnistero dell'economa e delle
finanze; quanto a 20 nilioni di euro per |'anno 2004, nediante utilizzo
delle risorse resesi disponibili dalla riduzione dell'autorizzazione di

spesa di cui al conma 4 dell'articolo 10.

5-bis. La richiesta del contributo di cui al comma 1 ha validita annuale.
L' Agenzia delle entrate, con riferinento alle richieste rinnovate ovvero
presentate per l|la prima volta, provvede a dare attuazione al comm 1l-ter
dell"articolo 8 del |l a | egge 23 di cenbre 2000, n. 388, introdotto
dall"articolo 10 del presente decreto, in base all'ordine cronologico di
present azi one del |l e domande a decorrere dal 1 gennaio di ogni anno.

6. Per quanto non diversanente disposto, si applicano |e disposizioni
dell"articolo 8 della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, <cone nodificato
dall"articolo 10.
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7. 1l Mnistro dell'economa e delle finanze e autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
art. 12

Adeguanent o a sentenza della Corte Costituzionale.

Testo: in vigore dal 08/07/2002

1. Al fine di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzional e de
22 maggio 2002, n. 221, i decreti del Presidente del Consiglio dei Mnistri
relativi all'"autonom a organizzativa, contabile e di bilancio, nonche' a
personale, della Presidenza del Consiglio dei Mnistri sono sottoposti al

controllo preventivo di legittimta della Corte dei conti, al sens
dell"articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20. Sui predetti decreti i
Presidente del Consiglio dei Mnistri puo' chiedere il parere facoltativo al
Consiglio di Stato.
art. 13

Di sposizioni in materia idrica.
Testo: in vigore dal 16/11/2002

1. Al fine di assicurare il <corretto funzionanento dell'Ente per 1o
Sviluppo dell'irrigazione e trasformazione fondiaria in Puglia, Lucania e

I rpinia, per | "anno 2002 e assegnato al predetto ente wun contributo
straordinario di 8 mlioni di euro.

2. All'onere derivante dall'attuazione del conma 1, pari a 8 nilioni di
euro per | ' anno 2002, Si provvede nediante corrispondente riduzione
del | "autorizzazione di spesa di cui al capitolo n. 1730 "Fondo da ripartire
per |'orientamento e I|a nodernizzazione del settore forestale e del settore
agricolo" dello stato di previsione del Mnistero delle politiche agricole e
forestali.

3. Il Mnistro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4. Fatto salvo quanto previsto per |'affidanmento del servizio idrico
integrato dalla legge 5 gennaio 1994, n. 36, e dalle relative disposizioni
di attuazione, nei casi in cui la realizzazione di schem idrici ad uso
plurimbo a prevalente scopo irriguo avvenga con il concorso finanziario di
altri soggetti pubblici o privati, i soggetti titolari del finanzianento
pubblico di cui all'articolo 141, comma 1, della | egge 23 di cenbre 2000, n.
388, possono gestire tali schenmi idrici tramite societa' di cui mantengano
| a maggi oranza incedibile. I rapporti fra azionisti e societa sono

disciplinati da una convenzione contenente, a pena di nullita', gli obblighi
ed i diritti tra le parti.

4-bis. Alle inprese agricole, singole e associate, e alle cooperative
agricole di conduzione, ricadenti nei territori danneggiati dalla siccita'

negli anni 2000, 2001 e 2002, dichiarata eccezionale con decreti de
Mnistro delle politiche agricole e forestali, che abbiano subito danni in
uno dei predetti anni, sono concesse |e provvidenze della | egge 14 febbraio
1992, n. 185, secondo procedure e nodalita' in essa previste, integrate
dal | e di sposi zioni del presente articol o.

4-ter. Alle inprese di cui al conma 4-bis, sono concessi, nei limti
degli stanzianmenti previsti dal comma 4-octies, finanzianmenti decennali a
tasso agevolato, per il paganmento delle rate delle operazioni di credito

agrario di esercizio e di mglioramento, conprese quelle scadute e non
pagate, gia' prorogate o in corso di proroga, poste in essere alla data di

entrata in vigore del presente decreto e con scadenza entro il 31 marzo 2003.

4-quater. | consorzi di bonifica e gli altri enti che gestiscono |la
di stribuzione di acqua per |'irrigazione, operanti nei territori delimtati
ai sensi del comma 4-bis, che a causa della carenza idrica hanno dovuto
sospender e anche par zi al mrent e | ' erogazione dell'acqua per usi irrigui
possono concedere per gli anni 2001 e 2002 |'esonero dal paganento de
contributi dovuti per la gestione dell'irrigazione e la riduzione fino al
ci nquanta per cento degli oneri consortili.

4-quinquies. Agli enti di cui al comm 4-quater, che registrano mnori

entrate a seguito dell'applicazione delle msure di cui al nedesinm comma
sono concessi contributi fino al novanta per cento delle spese non coperte a
causa del mnore gettito conseguito e, conmunque, nel limte delle risorse
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finanziarie di sponibili

4-sexies. Nell'anbito dell e ri sorse finanziarie di cui ai decreti
legislativi 18 maggio 2001, n. 227 e n. 228, un inporto pari a 10 milioni di
euro a partire dall'anno 2002 e' destinato al finanzianmento del fondo di
ri assi curazi one dei rischi atnosferici di cui all'articolo 127, comma 3,
della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388.

4-septies. Al fini del manteninmento degli inpegni assunti dai beneficiari
delle msure contenute nei "Piani di sviluppo rurale" (PSR) e nei "Programn
operativi regionali” (POR), costi tui scono causa di forza nmaggi or e
riconosciuta dalle dichiarazioni di stato di calamta', tutti gli interventi
che comportano il ridinensionanento tenporaneo del potenziale produttivo
azi endal e, resi si necessari e non procrastinabili per non pregiudicare
ulteriornmente | a produttivita' dell e azi ende st esse, a causa della
perdurante siccita’ che ha colpito le regioni dell'ltalia neridionale ne
corso dell'attuale annata agraria. Con successivo provvedinento, il Mnistro
delle politiche agricole e forestali, d'intesa con |le regioni interessate,
stabilira' tenpi e nodalita" di ricostituzione del potenziale produttivo
ridinmensionato a causa degli eventi siccitosi in questione. Per |a canpagha
2002, alle inprese di cui al comm 4-bis sono fatti salvi i diritti
i ndividuali assegnati ai produttori di carni ovicaprine e di vacche nutrici
che non possono ottenperare all'inpegno di rmantenere nel periodo di
detenzi one obbligatoria gli animali relativi alle due specie linitatanente

ai territori di cui al comm 4-bis. La mancata o ridotta comercializzazione
di latte delle inprese titolari di quota di cui al comma 4-bis, verificatas
nel |l a canpagnha 2002-2003, non conporta l|la riduzione o la perdita de
guantitativo individuale di riferinento di cui hanno titolarita . Tal
msure si applicano fino alla fine della seconda canpagna successiva alla
cessazi one del|l' evento cal am t oso.

4-octies. Per |'attuazione degli interventi di cui ai comm da 4-bis a
4- qui nqui es del presente articolo e autorizzato il I|imte di inpegno
conplessivo di 18 mnmlioni di euro. Ala relativa copertura si provvede,
guanto a euro 12. 900. 000, medi ant e corrispondente riduzi one
del | " autori zzazi one di spesa di cui all'articolo 7-ter, comma 5, del

decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, <convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 9 mar zo 2001, n. 49, quanto a 2,6 mlioni di euro, nediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
121, comma 2, della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, e quanto a 2,5 milioni
di euro nediante corrispondente riduzione dell"autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 144, comma 17, della citata |egge n. 388 del 2000. Il

l[imte di inpegno e ripartito tra |e regioni interessate con decreto de
Mnistro delle politiche agricole e forestali di intesa con |a Conferenza
permanente per | rapporti tra lo Stato, le regioni e |l e province autonone d

Trento e di Bolzano, nella misura di 8 mlioni di euro senza alcun vincolo e
di 10 mlioni di euro in relazione ad anal ogo cofinanzianento da parte delle
regioni interessate.

4-nonies. Per assicurare la realizzazione, |'adeguanento funzionale e i
ripristino di strutture irrigue di rilevanza nazionale nonche' il recupero
di risorse idriche di sponibili, previsti nel "Progranma nazionale per
| " approvvi gi onanmento idrico in agricoltura e per lo svi | uppo
dell"irrigazione", approvato dalla Conferenza pernanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autononme di Trento e di Bol zano nella
riunione del 18 aprile 2002, i |Ilimti di inmpegno quindicennali di cui

all'articolo 141, comm 3, della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, sono
increnmentati di 15,494 mlioni di euro a decorrere dall'anno 2002. Al
relativo onere Si provvede medi ant e corrispondente riduzi one dello
stanzianento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004, nell'anbito
dell'unita" previsionale di base di conto capitale "Fondo speciale" dello
stato di previsione del Mnistero dell'economa e delle finanze per |'anno

2002, allo scopo parzial mente wutilizzando |'accantonanento relativo al
Mnistero delle politiche agricole e forestali

4-decies. A fine di supportare gli interventi e |'azione delle
anm ni strazioni, degli enti territoriali nonche' degli organism interessati
in materia di approvvigionanento idrico in agricoltura e per |lo sviluppo
dell'irrigazione, il Mnistero delle politiche agricole e forestali assicura
la raccolta di informazioni e dati sulle strutture e infrastrutture idriche
esistenti, in corso di realizzazione o programmate per |la realizzazione,
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avval endosi del Sistema infornmativo agricolo nazionale (SIAN), degli enti
vigilati nonche' della SOGESID. Per le finalita" del presente conmm, €'

autori zzata anche |"utilizzazi one delle risorse finanziarie attribuite
all'ex AGENSUD per scopi di assistenza tecnica. Nell'assicurare il
nmoni t oraggi o del | " attuazi one degl i i nterventi per | ' approvvi gi onanment o
idrico e per |o sviluppo dell'irrigazione, si procede anche alla definizione

dei pregressi rapporti ammnistrativi di tutte l|e opere avviate dall'ex
AGENSUD anche al fine di pervenire alla definizione e individuazione, per la
loro riprogramuazione, di eventuali econome di spesa sulle some stanziate
a valere sul Fondo di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 3 aprile
1993, n. 96

art. 14

I nt er pretazi one autentica dell a defini zi one di "rifiuto" di
cui all'"articolo 6, comm 1, lettera a), del decreto legislativo 5
febbraio 1997, n. 22).
Testo: in vigore dal 11/08/2002

1. Le parole: "si disfi", "abbia deciso" o "abbia |'obbligo di disfarsi"
di cui all'articolo 6, comm 1, lettera a), del decreto legislativo 5
febbraio 1997, n. 22, e successive nodificazioni, di seguito denoni nato:
"decreto legislativo n. 22", si interpretano cone segue:

a) "si disfi": qualsiasi conportamento attraverso il quale in nodo

diretto o indiretto wuna sostanza, un nmateriale o un bene sono avviati o
sottoposti ad attivita' di smaltinento o di recupero, secondo gli allegati B
e C del decreto legislativo n. 22

b) "abbia deciso": la volonta' di destinare ad operazioni di smaltinento
e di recupero, secondo gli allegati B e C del decreto legislativo n. 22
sostanze, materiali o beni;

c) "abbia |'obbligo di disfarsi™: |'obbligo di avviare un materiale, una
sostanza o un bene ad operazioni di recupero o di snaltinmento, stabilito da
una di sposizione di legge o da un provvedi nento delle pubbliche autorita o
i mposto dalla natura stessa del nmateriale, della sostanza e del bene o da
fatto che i nmedesim siano conpresi nell'elenco dei rifiuti pericolosi di

cui all'allegato D del decreto |legislativo n. 22.
2. Non ricorrono le fattispecie di cui alle lettere b) e ¢) del comma 1,

per beni o sostanze e materiali residuali di produzione o di consunp ove
sussi sta una delle seguent i condi zi oni : _ _
a) se gli stessi possono essere e sono effettivanente e oggettivanente

riutilizzati nel nmedesino o in
consunp, senza subire alcun in
recare pregiudizio all'anbiente;

b) se gli stessi possono essere e sono effettivamente e oggettivanmente
riutilizzati nel nmedesimo o in analogo o diverso ciclo produttivo o di
consuno, dopo aver subito wun trattanento preventivo senza che si renda
necessaria al cuna oper azi one di recuper o tra quelle i ndi vi duat e
nell'allegato C del decreto legislativo n. 22.

analogo o diverso ciclo produttivo o di
tervento preventivo di trattanento e senza

art. 15
Norma di copertura.

Testo: in vigore dal 11/08/2002

1. Agli oneri recati dalle disposizioni di cui agli articoli 1, ad
eccezione del comm 4-bis, 2 e 3, valutati in 663,508 mlioni di euro per
| "anno 2002, in 647,020 milioni di euro per |'anno 2003 e in 349,020 mlioni
di euro per |'anno 2004, si provvede, quanto a 313,508 nilioni di euro per
| "anno 2002, 297,020 nilioni di euro per |I'anno 2003 e 300 nmilioni di euro
per |'anno 2004, nediante utilizzo di parte delle maggiori entrate derivanti
dall"articolo 3; quanto a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2002 e
2003, nediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cu
all'"articol o 16-qui nqui es del decreto-legge 28 dicenbre 2001, n. 452

convertito, con nodificazioni, dalla |legge 27 febbraio 2002, n. 16, ed
all'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112; quanto a
49,020 mlioni di euro per |'anno 2004, nediante utilizzo di parte delle
entrate recate dall"articolo 4. Agl i oneri derivanti dall'attuazione

dell"articolo 1, comm 4-bis, pari a 197 mlioni di euro per |'anno 2003, e
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dal | " attuazione dell'articolo 4, comm 2, pari a 1,5 mlioni di euro per
|"anno 2002, e 3 mlioni di euro per ciascuno degli anni 2003 e 2004, si
provvede nmedi ante quota parte delle maggiori entrate derivanti dal presente
decr et o.

2. Il Mnistro dell'economa e delle finanze e' autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
art. 16

Entrata in vigore.

Testo: in vigore dal 08/07/2002

1. 11 presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubbl i cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sara
presentato alle Canmere per |a conversione in | egge.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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